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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi (2020), il giorno ventisette (27) del mese

di ottobre in Taranto nella sede succursale scuola LISIDE, al-

la Via Lago San Giuliano civico 21, alle ore 16,30 (ore sedici

e minuti trenta).

Dinanzi a me Avv. ANGELINA LATORRACA, Notaio in Taranto,

iscritto presso il Collegio Notarile del Distretto di Taranto,

è presente

- BASILE ALESSANDRO, nato a Taranto il giorno 1 gennaio 1954,

residente a Taranto Via Lago di Trasimeno n. 7, il quale di-

chiara di intervenire al presente atto quale Presidente del

Consiglio Direttivo della Associazione Nazionale di Famiglie

di persone con Disabilità Intellettive e/o Relazionali denomi-

nata "ANFFAS ONLUS DANTE TORRACO TARANTO", con sede in Taranto

alla Via Quinto Ennio civici 22-24, codice fiscale

90132080731, indirizzo PEC: anffas.taranto@pec.it, costituita

con atto sottoscritto in data 8 febbraio 2002, registrato a

Taranto in data 25 febbraio 2002 al n. 1781, regolarizzata con

atto a rogito del Notaio Vincenzo Vinci già di Taranto in data

17 marzo 2008, registrato a Taranto il 20 marzo 2008 al n.

2489.

Dell'identità personale, qualifica e poteri del comparso, cit-

tadino italiano, sono io Notaio certo.

E quivi detto comparente mi dichiara che sono convenuti in

questo luogo, giorno ed ora i soci della predetta Associazio-

ne, regolarmente convocati a norma dello Statuto, per costi-

tuirsi in assemblea straordinaria e deliberare appunto in sede

straordinaria sugli argomenti di cui in appresso e mi invita a

far constare da pubblico verbale le risultanze dell'assemblea

e le delibere che la stessa sarà per adottare.

Al che aderendo io Notaio do atto di quanto segue.

Assume la presidenza dell'assemblea il Presidente del Consi-

glio Direttivo signor Basile Alessandro il quale constata che

sono presenti e legittimati ad intervenire, in proprio o per

deleghe, conservate agli atti dell'associazione, gli associati

la cui identità viene indicata nel foglio delle presenze che,

previa sottoscrizione del Presidente dell'assemblea e di me

Notaio, si allega al presente verbale, sotto la lettera "A"

per farne parte integrante e sostanziale;

- che è presente il Consiglio Direttivo nelle persone di se

medesimo quale Presidente, Mesto Antonia Vice Presidente, Tor-

raco Maria Elisabetta, Catapano Francesco e De Giorgio Adele,

Consiglieri, quali componenti del Consiglio Direttivo, dichia-

ra quindi che la presente assemblea è validamente costituita

ai sensi dell'articolo 9 dello Statuto, potendo conseguente-

mente deliberare sugli argomenti posti al seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione dello Statuto Associativo "in regime transito-
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rio" per come modificato in ottemperanza a quanto previsto

dalla circ. N. 10/2019 di Anffas Nazionale;

2. Approvazione dello Statuto Associativo "a regime" che sarà

operativo dall'entrata in vigore del RUNTS ai sensi della

D.Lgs 117/2017;

3. Conferimento al Presidente dell'Associazione del potere di

apportare modifiche e/o integrazione agli Statuti in approva-

zione se richiesto dagli Enti della Pubblica amministrazione;

4. Varie ed eventuali.

Aperta la discussione il Presidente illustra all'assemblea

che, in ottemperanza a quanto previsto dalla circolare n.

10/2019 di Anffas Nazionale, è necessario approvare lo Statuto

Associativo "in regime transitorio".

Relativamente al secondo punto all'ordine del giorno il Presi-

dente propone all'assemblea di approvare sin da ora lo Statuto

Associativo "a regime" che sarà operativo dall'entrata in vi-

gore del RUNTS ai sensi della D.Lgs 117/2017.

Infine, relativamente al terzo punto all'ordine del giorno, in

conseguenza degli argomenti su esposti, il Presidente chiede

all'assemblea di autorizzarlo ad apportare modifiche e/o inte-

grazione agli Statuti in approvazione se richiesto dagli Enti

della Pubblica amministrazione.

Dà quindi lettura all'assemblea dello Statuto "in regime tran-

sitorio" e dello Statuto "a regime" e chiede l'approvazione

degli stessi.

Dopo breve discussione il Presidente mette in votazione il

suddetto ordine del giorno e l'Assemblea, udita la relazione

approva all'unanimità e

delibera

1) di approvare lo Statuto Associativo "in regime transitorio"

che così come adeguato si allega al presente atto sotto la

lettera "B" per farne parte integrante e sostanziale.

2) di approvare lo Statuto Associativo "a regime" che sarà

operativo dall'entrata in vigore del RUNTS ai sensi della

D.Lgs 117/2017 che così come adeguato si allega al presente

atto sotto la lettera "C" per farne parte integrante e sostan-

ziale.

3) di autorizzare il Presidente del Consiglio Direttivo ad ap-

portare modifiche e/o integrazione agli Statuti così come ap-

provati, se richiesto dagli Enti della Pubblica amministrazio-

ne.

Null'altro essendovi da deliberare e nessun altro avendo chie-

sto la parola il Presidente dichiara chiusa l'Assemblea alle

ore 17.15 (ore diciassette e minuti quindici). Le spese del

presente atto e dipendenti sono a carico dell'Associazione.

Il comparente autorizza me Notaio al trattamento dei dati per-

sonali contenuti nel presente atto e nella documentazione pre-

paratoria, sia per il compimento degli adempimenti dovuti in

esecuzione dello stesso che per esigenze organizzative

dell'ufficio.
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-----------------------------------------------------------Ri-

chiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto da me redatto e

letto, unitamente a quanto allegato, al comparso che, su mia

interpellanza, lo approva dichiarandolo conforme alla sua

espressa volontà ed in conferma lo sottoscrive con me Notaio.

Dattiloscritto da persona di mia fiducia su tre pagine di un

foglio.

Firmato: Alessandro Basile

         Angelina Latorraca Notaio

         Vi è il sigillo
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STATUTO

 ANFFAS – ONLUS TARANTO "Dante Torraco"

ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DI PERSONE CON DISABILITA’ INTELLETTIVA

E/O RELAZIONALE

Titolo primo: Sede, fini e risorse economiche

Art. 1 COSTITUZIONE

Art. 2 SEDE

Art. 3 FINALITA’ E ATTIVITA'

Art. 3.1 OBBLIGHI CONNESSI ALL'APPARTENENZA AD ANFFAS ONLUS

Art. 4 RISORSE ECONOMICHE

Titolo secondo: Associati

Art. 5 ASSOCIATO

Art. 5 bis ONORIFICENZE

Art. 6 CESSAZIONE QUALITA’ DI ASSOCIATO

Titolo terzo: Organi Sociali

Art. 7 ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

Art. 7 bis CARICHE ASSOCIATIVE

Art. 8 ASSEMBLEE: CONVOCAZIONI

Art. 9 ASSEMBLEE: QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI

Art. 10 ASSEMBLEE: POTERI

Art. 11 CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPOSIZIONE

Art. 12 CONSIGLIO DIRETTIVO: FUNZIONAMENTO

Art. 13 CONSIGLIO DIRETTIVO: POTERI

Art. 14 CONSIGLIO DIRETTIVO: DECADENZA DEL CONSIGLIERE

Art. 15 PRESIDENTE

Art. 16 COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 17 COLLEGIO DEI PROBIVIRI O ARBITRALE

Titolo quarto: Norme Amministrative

Art.18 BILANCIO ED AVANZI DI GESTIONE

Art.19 DURATA DELL'ASSOCIAZIONE

Art. 20 SCIOGLIMENTO

Art. 21 REGOLAMENTO

Art. 22 NORME DI RINVIO

Art. 23 NORMA TRANSITORIA DI ATTUAZIONE

TITOLO PRIMO: SEDE, FINI E RISORSE ECONOMICHE

Articolo 1 COSTITUZIONE

È costituita l"Associazione Famiglie di Persone con Disabilità

Intellettiva e/o Relazionale Anffas – Onlus Dante Torraco Ta-

ranto" in breve denominabile anche "Anffas Onlus Dante Torraco

Taranto". Tale denominazione o la denominazione abbreviata

Anffas Onlus TARANTO, sarà usata in qualsiasi segno distintivo

ed in ogni comunicazione rivolta al pubblico.

L’Associazione in forza dell'iscrizione al registro delle Or-

ganizzazioni di volontariato aggiunge alla propria denomina-

zione e in qualsiasi segno distintivo ed in ogni comunicazione

rivolta al pubblico l’acronimo ODV o la locuzione "Organizza-

zione di Volontariato".

L’Associazione è un Ente giuridicamente autonomo parte

dell'unitaria struttura Anffas Onlus, come determinato nello

Statuto dell'Anffas Onlus Nazionale.

Allegato "B"

al n.137.114

di Repertorio e

al n. 28.703

di Raccolta
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Articolo 2 SEDE

L’Associazione ha sede legale in TARANTO.

L’Associazione esaurisce le proprie finalità statutarie nel

territorio della Regione PUGLIA.

La sede legale può essere trasferita in altro Comune solo con

delibera dell'assemblea straordinaria dei soci e ciò comporte-

rà modifica dello statuto. Il Consiglio Direttivo può delibe-

rare il trasferimento della sede all'interno dei confini comu-

nali senza che ciò comporti la modifica dello Statuto.

I soci devono essere tempestivamente informati del trasferi-

mento della sede.

Articolo 3 FINALITA’ E ATTIVITA’

L’Associazione ha struttura democratica, è senza scopo di lu-

cro e svolge in via esclusiva o in via principale attività di

interesse generale per il perseguimento di finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, in conformità a quanto

previsto dal decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 117 e sue

successive modifiche ed integrazioni. L’Associazione persegue

le proprie finalità attraverso lo svolgimento delle attività

di interesse generale di seguito indicate:

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi

1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modi-

ficazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e

di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modifi-

cazioni;

- interventi e prestazioni sanitarie;

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive mo-

dificazioni;

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità

educativa;

- formazione universitaria e post-universitaria;

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le di cui al presente articolo;

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interes-

se sociale, culturale o religioso;

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione

della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-

tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-

vertà educativa;

- servizi strumentali ad enti del Terzo settore secondo quanto

previsto dall'articolo 5, comma 1, lett. m) del decreto legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117;
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- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel

mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui

all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo n. 112/2017;

- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni,

nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempora-

neo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali,

formativi o lavorativi;

- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18

agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;

- organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-

stiche;

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale a norma del presente articolo;

- promozione della cultura della legalità, della pace tra i

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e po-

litici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti del-

le attività di interesse generale di cui al presente articolo,

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto

reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27

della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto soli-

dale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre

2007, n. 244;

- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni

confiscati alla criminalità organizzata.

L’Associazione può svolgere attività diverse rispetto a quelle

sopra elencate come secondarie e strumentali rispetto alle at-

tività di interesse generale, definite con apposito atto deli-

berativo da parte del Consiglio Direttivo dell'Associazione,

secondo quanto previsto dall'articolo 6 del decreto legislati-

vo 3 luglio 2017, n. 117. Conformemente a quanto previsto

dall'ultimo articolo del presente statuto, fino alla vigenza

della disciplina sulle Onlus, le attività secondarie e stru-

mentali potranno svolgersi solo se connesse alle attività

principali.

L’Associazione ha struttura democratica, non ha scopo di lu-

cro, opera prevalentemente sulla base dell'attività di volon-

tariato dei propri associati e le cariche sono gratuite. Per-

segue esclusivamente finalità di solidarietà e promozione so-

ciale, in campo: sanitario, sociale, socio-sanitario, so-

cio-assistenziale, socio-educativo, sportivo-ludico-motorio,

ricreativo, della promozione della ricerca scientifica, della

formazione, del tempo libero, culturale, della tutela dei di-

ritti umani e civili, prioritariamente in favore di persone

svantaggiate in situazioni di disabilità intellettiva e/o re-

lazionale e delle loro famiglie, affinché a tali persone sia
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garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e tutela-

ta, il più possibile indipendente nel rispetto della propria

dignità.

L’Associazione persegue il proprio scopo, anche attraverso lo

sviluppo di attività atte a:

a) stabilire e mantenere rapporti con gli Organi Politici ed

Amministrativi locali e Regionali, con Centri pubblici e pri-

vati operanti nel settore della disabilità, nel rispetto del

ruolo primario degli Organismi Regionali di cui all'art. 19

dello statuto di Anffas Nazionale;

b) promuovere e partecipare ad iniziative, anche in ambito le-

gislativo, amministrativo e giudiziario, a tutela delle perso-

ne con disabilità e loro famigliari;

c) promuovere e sollecitare la ricerca, la prevenzione, la cu-

ra, l’abilitazione e la riabilitazione sulla disabilità intel-

lettiva e/o relazionale, proponendo alle famiglie ogni utile

informazione, anche di carattere normativo, sanitario e socia-

le ed operando per rimuovere le cause di discriminazione e

creare le condizioni di pari opportunità;

d) promuovere, in tutte le sedi, il principio dell'inclusione

sociale, in particolare l’inclusione scolastica, la qualifica-

zione professionale e l’inserimento inclusivo nel proprio con-

testo sociale e nel mondo del lavoro, attraverso il percorso

di "presa in carico";

e) promuovere e concorrere alla formazione, la qualificazione

e l’aggiornamento di docenti e personale di ogni ordine e gra-

do;

f) formare persone impiegate o da impiegare direttamente nelle

attività istituzionali svolte dall'associazione;

g) promuovere, costituire, gestire ed amministrare strutture e

servizi: abilitativi, riabilitativi, sanitari, sociali, so-

cio-sanitari, socio-assistenziali, educativi, assistenziali,

formativi, socio-educativi, sportivi-ludico/motori – pre-pro-

mozionali e pre-sportivi, centri di formazione, strutture

diurne e/o residenziali ed ogni altra attività connessa e per-

tinente, anche in modo tra loro congiunto. Ciò può avvenire

anche attraverso la promozione, partecipazione e/o la costitu-

zione di enti di gestione a marchio Anffas idonei a rispondere

ai bisogni delle persone con disabilità intellettiva e/o rela-

zionale e delle loro famiglie favorendo la consapevolezza che

la disabilità è problema sociale e non privato;

h) promuovere, costituire, amministrare organismi editoriali e

mediatici per la pubblicazione e la diffusione di informazioni

che trattano i temi afferenti alla disabilità;

i) assumere in ogni sede la rappresentanza e la tutela dei di-

ritti umani, sociali e civili, di cittadini che per la loro

particolare disabilità, intellettiva e/o relazionale, da soli

non sanno o non possono rappresentarsi o che necessitano di

adeguati sostegni per autodeterminarsi e autorappresentarsi.

Unicamente per il conseguimento degli scopi sociali, l’Asso-
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ciazione potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobi-

liari e finanziarie, ivi compresa la concessione di garanzie

reali o personali in favore proprio o di terzi, nonché l’alie-

nazione di beni mobili ed immobili, sia a titolo oneroso che

gratuito, anche tramite donazioni, anche modali.

ARTICOLO 3.1 OBBLIGHI CONNESSI ALL'PPARTENENZA AD ANFFAS ONLUS

Le attività di cui all'Art. 3 sono esercitate in coerenza con

le indicazioni fornite da Anffas Nazionale. L’Associazione ha

piena autonomia giuridica e conserva, pertanto, la propria au-

tonomia decisionale, gestionale, operativa e patrimoniale se-

condo il presente Statuto, delegando gli interventi per le at-

tività regionali agli Organismi Regionali rappresentativi del-

le Associazioni Locali Socie e sovraregionali ad Anffas Onlus

Nazionale, concordandone i modi nelle sedi associative oppor-

tune. L’Associazione si obbliga ad utilizzare per le proprie

attività istituzionali, la loro promozione ed identificazione,

esclusivamente il marchio Anffas, registrato il 22 febbraio

2000 presso l’ufficio Italiano Brevetti e Marchi contraddi-

stinto al n. 00897458, così come fornito dall'Anffas Onlus Na-

zionale nei modi e nei termini determinati dalla stessa e così

come disposto dall'art. 4 bis dello statuto di Anffas Naziona-

le, senza alcuna alterazione e/o modifica dello stesso.

Nell'eventualità di esclusione o recesso da socio di Anffas

Onlus il diritto all'utilizzo del marchio (segni sociali) ces-

sa automaticamente e lo stesso sarà cancellato da ogni proprio

segno distintivo e/o identificativo.

L’Associazione locale si obbliga all'osservanza dell'atto co-

stitutivo, dello Statuto, del regolamento generale, del codice

etico e delle deliberazioni adottate dai competenti organi so-

ciali dell'Anffas Nazionale nonché garanzia primaria degli

utenti a:

1) adottare una carta dei servizi, conforme allo schema tipo

predisposto da Anffas Onlus, comprensiva dei livelli minimi di

qualità;

2) redigere il bilancio nei modi e nei termini di legge, adot-

tando lo schema tipo predisposto da Anffas Onlus;

3) certificare il bilancio, nell'eventualità che il totale

delle entrate annue superi la somma di Euro 516.457,00 (cin-

quecentosedicimilaquattrocentocinquantasette virgola zero ze-

ro) attraverso la sottoscrizione dello stesso da parte di al-

meno 1 (uno) revisore contabile iscritto nel relativo albo,

fermo restante quanto disposto dall'articolo 16 bis del pre-

sente statuto;

4) devolvere, in caso di scioglimento, il patrimonio residuo

ad Anffas Onlus Nazionale o ad uno o più dei diversi Enti fa-

centi parte dell'unitaria struttura Anffas aventi forma di

ONLUS;

5) costituire, aderire e partecipare agli Organismi Regionali

rappresentativi delle Associazioni locali socie del territorio

della Regione di riferimento;

-  5 -



6) inquadrare il personale nell'ambito degli standard stabili-

ti dall'Ente Pubblico per i Servizi convenzionati o accredita-

ti, applicando il CCNL Anffas Nazionale;

7) fornire ad Anffas Onlus Nazionale l’elenco degli autonomi

enti promananti e/o collegati, aggiornandolo ogni anno;

8) versare annualmente la quota associativa ed il contributo

obbligatorio nei modi e nei termini definiti dal Consiglio Di-

rettivo Nazionale.

L’Associazione potrà promuovere la costituzione di autonomi

enti, quali fondazioni, cooperative sociali, gruppi ed asso-

ciazioni sportive, etc. e/o parteciparvi, anche al fine di

provvedere alla gestione di servizi, utili per il perseguimen-

to dei propri scopi istituzionali. Per tali enti, anche ai fi-

ni della richiesta dell'attribuzione del marchio, si applica

quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento Generale di

Anffas Nazionale.

Articolo 4 RISORSE ECONOMICHE

Il patrimonio dell'Associazione è costituito da beni mobili ed

immobili. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di

eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denomi-

nate è utilizzato per lo svolgimento delle attività statuta-

rie, ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale.

Le risorse economiche dell'associazione potranno derivare da:

- quote sociali;

- contributi dei soci;

- contributi di privati;

- contributi dello Stato e/o delle Regioni, Province e Comuni,

di enti o di istituzioni pubbliche e private anche finalizzati

al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

- contributi e/o finanziamenti Organismi e Istituzioni di li-

vello sovranazionali;

- lasciti, donazioni ed erogazioni liberali;

- rimborsi o corrispettivi derivanti da convenzioni per

l’esercizio delle attività istituzionali;

- qualsiasi altra entrata derivante da attività commerciali e

produttive direttamente connesse o accessorie per natura a

quelle statutarie in quanto integrative delle stesse, nei li-

miti di cui al D.Lgs. 460/97 e successive modificazioni;

- ogni altra entrata finalizzata all'attività istituzionale.

I versamenti associativi sono a fondo perduto. In nessun caso,

e quindi nemmeno in caso di scioglimento dell'Associazione, né

in caso di estinzione di recesso o di esclusione dall'Associa-

zione, può pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto

versato all'Associazione stessa.

I versamenti non creano altri diritti di partecipazione, se-

gnatamente, non creano quote indivise di partecipazione tra-

smissibili a terzi, né per successione a titolo particolare,

né per successione a titolo universale.

TITOLO SECONDO: ASSOCIATI
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Articolo 5  I SOCI

I soci si distinguono in:

Ordinari:

sono i parenti entro il quarto grado, gli affini entro il se-

condo grado, i tutori, curatori ed amministratori di sostegno

di persone con disabilità intellettiva e/o relazionale, verso

cui l’attività dell'Associazione è principalmente rivolta.

Per singola persona con disabilità il numero degli associati

collegati non può essere superiore a tre.

La qualifica di socio ordinario non viene meno con il decesso

della persona con disabilità.

Amici:

sono le persone che prendono parte e collaborano alla vita

dell'Associazione da almeno due anni. L’attività istituzionale

ed associativa deve essere documentata dagli atti associativi

resi noti al Consiglio Direttivo. L’attività istituzionale ed

associativa del socio è svolta in base al principio di solida-

rietà sociale con prestazioni volontarie, spontanee e gratui-

te. Gli aspiranti associati devono presentare apposita domanda

al Consiglio Direttivo, nella quale dichiarano di accettare

senza riserve lo statuto dell'Associazione, il Codice Etico di

Anffas Nazionale e di autorizzare il trattamento dei dati co-

muni e particolari per il perseguimento dei fini associativi,

anche all'interno della complessiva rete associativa e degli

Enti ad essa aderenti; a tal fine l’informativa ex art. 13 Reg

(UE) 2016/679 sul trattamento dei dati personali, da rendere

contestualmente alla raccolta dei dati di chi formula domanda

di ammissione, deve contenere anche l’informazione relativa

alla comunicazione dei dati ad Anffas Nazionale e nell'inseri-

mento della Anagrafica Unificata di Anffas, ai sensi della

lett. e) del ridetto articolo 13. Il Consiglio Direttivo entro

45 (quarantacinque) giorni dalla ricezione della domanda di

ammissione deve deliberare circa l’accoglimento o il rigetto.

La delibera di accoglimento è comunicata all'interessato entro

i successivi 15 (quindici) giorni e l’iscrizione si perfeziona

con il pagamento della tessera associativa da parte

dell'ammesso; contestualmente al pagamento l’ammesso è iscrit-

to nel libro associati. La deliberazione di rigetto della do-

manda di ammissione come associato è comunicata con motivazio-

ne all'interessato entro 15 (quindici) giorni dalla sua assun-

zione. Entro sessanta giorni dalla comunicazione motivata di

rigetto della domanda di ammissione come associato, l’interes-

sato può chiedere che sulla domanda si pronunci l’assemblea

degli associati. Ad ogni Associato successivamente all'iscri-

zione dovrà essere consegnata una tessera sociale, da rinno-

varsi a cadenza annuale, su modello unificato predisposto

dall'Anffas Onlus Nazionale. Tutti i Soci sono tenuti al paga-

mento di un’identica quota annuale, deliberata dall'Assemblea

dei soci e da versarsi con le modalità fissate con delibera

del Consiglio Direttivo. Il diritto di voto all'Assemblea
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spetta solo agli Associati in regola con il pagamento della

quota associativa per l’anno in corso.

I soci hanno diritto di partecipare alla vita dell'Associazio-

ne e ad essere informati sull'attività della stessa. Non è am-

messa la contemporaneità di tale partecipazione in altre asso-

ciazioni con scopi similari. E’ esclusa la temporaneità di

partecipazione alla vita associativa. I soci hanno diritto a

eleggere gli Organi amministrativi della Associazione. I soci

hanno diritto di esaminare i libri sociali, facendone espressa

e motivata richiesta al Presidente dell'Associazione, che ri-

sponde entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione

dell'istanza, motivando l’eventuale rigetto.

I soci sono obbligati all'osservanza dell'atto costitutivo,

dello Statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni adottate

dai competenti Organi sociali in conformità alle norme statu-

tarie.

Articolo 5 bis ONORIFICENZE

L’Assemblea dei soci può conferire, su proposta del Consiglio

Direttivo, il riconoscimento dell'onorificenza di "Socio Ono-

rario" a persone che hanno reso notevoli servigi all'Associa-

zione e/o che hanno promosso particolari interventi a sostegno

dell'Associazione stessa. Il riconoscimento di "Socio Onora-

rio" ha valore meramente onorifico.

Articolo 6 CESSAZIONE DALLA QUALITÀ Dl ASSOCIATO

L’appartenenza all'Associazione cessa:

a) per decesso;

b) per recesso, che deve essere comunicato per iscritto al

Consiglio Direttivo;

c) per esclusione, che viene deliberata dal Consiglio Diretti-

vo, con quorum deliberativo dei due terzi dei consiglieri in

carica, per i seguenti casi:

- in caso di morosità nel pagamento della quota annuale che

persista per oltre sei mesi dell'anno in corso;

- in caso di comportamenti incompatibili con le finalità

dell'Associazione, tali da arrecare danni morali o materiali

all'Associazione stessa o per inadempienza agli obblighi as-

sunti ai sensi dell'atto costitutivo, dello statuto, del codi-

ce etico e degli eventuali regolamenti e deliberati, nonché

per gravi e comprovati motivi.

La decisione di esclusione di un associato per gravi motivi

deve essere sottoposta a ratifica dell'Assemblea, nella prima

riunione utile.

Contro il provvedimento di esclusione è data facoltà dell'as-

sociato di ricorrere al Collegio Arbitrale entro trenta giorni

dalla data di ricezione dello stesso.

TITOLO TERZO: ORGANI SOCIALI

Articolo 7 ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

Gli organi dell'Associazione sono:

1) l’Assemblea dei soci;

2) il Consiglio Direttivo;
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3) il Presidente;

4) il Collegio dei Revisori dei Conti;

5) l’organo monocratico di revisione legale dei conti, nel ca-

so di superamento dei limiti di cui all'articolo 31 comma 1

del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

6) il Collegio Arbitrale.

Articolo 7 bis: CARICHE ASSOCIATIVE

Le cariche sociali sono riservate ai soci, con l’eccezione

della carica di Revisore dei Conti alla quale possono accedere

anche i non soci.

Il mandato per le cariche elettive, senza eccezioni di sorta,

dura un quadriennio e viene esercitato nell'osservanza dello

Statuto e del Regolamento e nel rispetto dell'art. 2391 c.c.

Il Consiglio Direttivo dichiara la decadenza del componente

elettivo che, senza giustificato motivo, non interviene a tre

riunioni consecutive.

Le cariche sociali sono incompatibili con la contemporaneità a

cariche istituzionali o politiche.

Tutte le votazioni sono palesi, salvo quelle concernenti la

designazione, l’elezione o la valutazione di persone, che si

svolgono a scrutinio segreto.

Articolo 8 ASSEMBLEE: CONVOCAZIONI

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.

Le Assemblee hanno luogo nella città sede dell'Associazione o

in altro luogo del territorio provinciale, secondo quanto in-

dicato nell'avviso di convocazione.

L’Assemblea ordinaria è convocata almeno due volte all'anno:

- entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di compe-

tenza per l’approvazione del rendiconto consuntivo;

- entro il 30 novembre dell'anno precedente a quello di compe-

tenza per l’approvazione del bilancio preventivo e del pro-

gramma associativo.

L’Assemblea è altresì convocata qualora particolari esigenze

lo richiedano e comunque quando ne faccia richiesta almeno

1/10 (un decimo) più uno dei soci aventi diritto di voto.

La convocazione, con relativo ordine del giorno, avviene con

apposito avviso personale inviato per lettera, o altro idoneo

mezzo legalmente valido (fax, telegramma, posta elettronica o

quant'altro), almeno 20 (venti) giorni prima dalla data pre-

scelta per l’assemblea in prima convocazione.

L’Assemblea, legalmente convocata e costituita, rappresenta

l’universalità dei soci.

Le sue deliberazioni legalmente adottate obbligano tutti gli

associati anche se non intervenuti o dissenzienti, salvo ogni

diritto di impugnativa previsto dalle vigenti norme.

Non sono ammessi al voto gli associati non in regola con i pa-

gamenti delle quote sociali.

Articolo 9 ASSEMBLEE: QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI

L’Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente

costituita con la presenza della metà più uno dei soci aventi
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diritto di voto ed in seconda convocazione (da tenersi non

prima di 24 ore dalla prima) è regolarmente costituita qual-

siasi sia il numero dei soci intervenuti e rappresentati.

L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è regolarmente

costituita con la presenza di almeno due terzi degli associati

aventi diritto di voto e in seconda convocazione (da tenersi

non prima di 24 ore dalla prima) è regolarmente costituita

qualsiasi sia il numero dei soci intervenuti e rappresentati.

Le Assemblee ordinaria e straordinaria, sia in prima che in

seconda convocazione, deliberano con il voto favorevole della

maggioranza dei soci intervenuti. Per le delibere comportanti

modifiche statutarie è necessaria la maggioranza dei 3/4 (tre

quarti) dei soci aventi diritto di voto.

Ciascun associato può farsi rappresentare nell'assemblea da un

altro associato mediante delega scritta, anche in calce

all'avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresenta-

re fino ad un massimo di tre associati.

Ciascun socio può votare per non più della metà più uno dei

componenti da eleggere per ogni carica associativa.

La votazione per l’elezione del Presidente viene effettuata

separatamente e prima della votazione per la elezione delle

altre cariche sociali.

Articolo 10 ASSEMBLEE: POTERI

L’Assemblea è presieduta su designazione della maggioranza dei

soci aventi diritto di voto dal Presidente del’Associazione o

dal suo Vice o da uno dei soci. Il Presidente dell'assemblea,

nomina un segretario per la redazione del verbale e tre scru-

tatori allorché siano previste delle votazioni.

Spetta al Presidente dell'Assemblea dirigere e regolare le di-

scussioni e stabilire le modalità e l’ordine delle votazioni.

L’Assemblea ordinaria:

1) elegge e revoca il Presidente dell'Associazione, che assume

la carica di Presidente e componente del Consiglio Direttivo;

2) definisce il numero, sempre dispari, ed elegge e revoca i

membri del Consiglio Direttivo entro i limiti previsti

dall'art.11;

3) delibera sul bilancio preventivo e sul programma di attivi-

tà dell'Associazione e sui regolamenti per il suo funzionamen-

to;

4) stabilisce, su proposta del Consiglio Direttivo, l’importo

annuale delle quote associative;

5) approva, sentito il parere del collegio dei revisori dei

conti, il bilancio di esercizio;

5bis) delibera sulla responsabilità dei componenti degli orga-

ni sociali e promuove azione di responsabilità nei loro con-

fronti;

6) elegge e revoca il Collegio dei Revisori dei Conti ed il

Collegio

6bis) nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione

legale dei conti, quale organo monocratico al verificarsi del-
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le circostanze di cui all'articolo 16bis del presente statuto;

7) elegge il rappresentante dei soci all'Assemblea Nazionale

di Anffas Onlus con le modalità definite nel regolamento;

8) delibera obbligatoriamente l’adozione della Carta dei Ser-

vizi comprensivi dei livelli minimi di qualità in conformità

allo schema predisposto da Anffas nazionale;

8bis) delibera sull'impugnazione del rigetto dell'istanza di

ammissione ad associato da parte del Consiglio Direttivo;

9) delibera su ogni altro argomento che non rientri nella com-

petenza dell'Assemblea straordinaria.

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni statu-

tarie, sullo scioglimento e sulla conseguente devoluzione del

patrimonio sociale secondo quanto previsto dall'art. 20.

Previa delibera dell'Assemblea l’Associazione, che ne assume

ogni onere e responsabilità, al fine di governare situazioni

di criticità o di crisi, anche in previsione di un’eventuale

liquidazione, può richiedere al Consiglio Direttivo Nazionale

di indicare un Amministratore Straordinario con l’incarico di

adottare tutte le misure atte a riportare la situazione alla

normalità o, sempre su espresso mandato e nomina dell'assem-

blea dei soci, anche attivare le procedure liquidatorie.

Articolo 11 CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPOSIZIONE

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di tre

ad un massimo di nove membri, (comunque sempre in numero di-

spari), tra i quali il Presidente.

I membri eletti hanno diritto ad un solo voto.

Non è ammesso il voto per delega o per corrispondenza.

Possono partecipare alle riunioni del Consiglio i membri del

Collegio dei Revisori dei Conti, con voto consultivo, possono

altresì partecipare, su espressa chiamata del Presidente e

senza diritto di voto, i coordinatori delle commissioni di la-

voro o, qualsiasi persona che per competenze o compiti scien-

tifici o amministrativi sia stata invitata dal Presidente

stesso.

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica quattro anni

e sono rieleggibili.

Il Consiglio Direttivo, all'atto dell'insediamento, elegge nel

suo seno il Vice Presidente, il Segretario ed il Tesoriere. Le

cariche, in numero di due, possono essere cumulabili.

Articolo 12 CONSIGLIO DIRETTIVO: FUNZIONAMENTO

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Presi-

dente, di sua iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei

consiglieri in carica.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono tenute presso la sede

dell'Associazione o in altro luogo indicato nell'avviso di

convocazione.

Le convocazioni del Consiglio Direttivo sono effettuate a mez-

zo lettera raccomandata o altro idoneo mezzo legalmente valido

(fax, telegramma, posta elettronica o quant'altro), da inviar-

si ai consiglieri almeno 5 (cinque) giorni prima della data
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fissata, con l’indicazione degli argomenti da trattare, del

luogo e della data in cui si terrà la riunione.

Per i casi urgenti è ammessa la convocazione telefonica da ef-

fettuarsi almeno 24 (ventiquattro) ore prima della riunione.

Il Consiglio è validamente costituito con la presenza di alme-

no la metà più uno dei componenti in carica.

Le deliberazioni del Consiglio vengono assunte con il voto fa-

vorevole della maggioranza dei consiglieri presenti.

Articolo 13 CONSIGLIO DIRETTIVO: POTERI

Il Consiglio Direttivo ha tutte le facoltà e i poteri necessa-

ri per il conseguimento dei fini dell'Associazione e per la

gestione dell'Associazione stessa che non siano dalla legge o

dallo statuto espressamente riservati all'Assemblea.

Il Consiglio Direttivo può affidare e/o delegare alcune speci-

fiche funzioni o incarichi al Presidente, a Consiglieri, agli

Associati o eventualmente a terzi, determinandone i limiti.

Il Consiglio Direttivo può conferire procure "ad negotia", de-

terminando i limiti temporali e di spesa che dovranno essere

preventivamente ed esplicitamente definiti.

I regolamenti interni e le loro modificazioni sono proposti

dal Consiglio Direttivo all'Assemblea e, successivamente

all'approvazione, comunicati agli associati con idonei mezzi.

Il Consiglio Direttivo, in tempo utile per convocare l’Assem-

blea ordinaria, deve predisporre il Bilancio Preventivo corre-

dato dal programma di attività ed il conto consuntivo correda-

to di nota integrativa e di apposita relazione sull'attività

svolta durante l’esercizio, da sottoporre all'approvazione

dell'Assemblea.

Spetta al Consiglio Direttivo deliberare in materia di perso-

nale, assumere e licenziare il personale dipendente, fissando-

ne anche le retribuzioni e le mansioni nel rispetto di quanto

previsto e prescritto dal CCNL di Anffas Onlus e delle norme

vigenti in materia.

Il Consiglio Direttivo può istituire commissioni e/o gruppi di

lavoro per lo sviluppo di specifici programmi predeterminando-

ne tempi ed oneri di massima.

Il Consiglio Direttivo elegge i coordinatori delle commissioni

di lavoro.

Spetta al Consiglio Direttivo la nomina dei rappresentanti pro

tempore nei consigli di amministrazione, nei comitati di ge-

stione e negli organi di controllo degli Enti d’iniziativa

dell'Associazione, nonché designare i rappresentanti in altri

Enti o Organismi i cui fini siano utili alla promozione ed al-

la tutela degli interessi associativi.

Il Consiglio Direttivo nell'ambito delle finalità ed attività

di cui all'art. 3 del presente statuto, ha tutte le facoltà ed

i poteri necessari per poter deliberare il compimento di ogni

atto costitutivo, modificativo e/o estintivo di diritti sul

patrimonio associativo, nonché lasciti, donazioni, conferimen-

ti, quest'ultimi limitatamente ad Enti, aventi la qualifica di
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Onlus, facenti parte dell'unitaria struttura Anffas, onde fa-

vorire l’esercizio delle finalità statutarie.

Il Consiglio Direttivo redige ed approva il bilancio sociale,

nei casi previsti dalla legge, nonché la valutazione di impat-

to sociale, ove richiesta.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è

generale e senza limiti, nel rispetto di quanto previsto dal

presente statuto.

Articolo 14 CONSIGLIO DIRETTIVO: DECADENZA DEL CONSIGLIERE

A sostituire uno o più consiglieri venuti a mancare per una

qualsiasi causa, sono chiamati dal Consiglio Direttivo i non

eletti in ordine di votazione, purché la maggioranza del Con-

siglio rimanga sempre costituita da membri originariamente

eletti dall'Assemblea.

I membri così nominati resteranno in carica fino alla scadenza

del mandato dei membri sostituiti.

L’appartenenza al Consiglio Direttivo cessa:

1) per decesso;

2) per dimissioni, che devono essere presentate per iscritto

al Presidente;

3) per scadenza del mandato;

4) per la perdita della qualifica di socio dell'Associazione;

5) per esclusione, deliberata dai due terzi dei consiglieri in

carica, in caso di comportamenti del consigliere incompatibili

con le finalità dell'Associazione, tali da arrecare danni mo-

rali o materiali all'Associazione stessa o per inadempienza

agli obblighi assunti ai sensi dell'atto costitutivo e dello

statuto, del codice etico e per altri gravi e comprovati moti-

vi comunque riferibili a fattispecie rilevanti come danno so-

ciale.

Contro il provvedimento di esclusione, entro trenta giorni dal

ricevimento del relativo provvedimento, è data facoltà al Con-

sigliere di ricorrere al Collegio Arbitrale.

In tale ultima fattispecie il suo status rimane sospeso fino a

definitivo pronunciamento.

Il Consigliere viene dichiarato automaticamente decaduto dalla

carica qualora non partecipi ad almeno tre riunioni consecuti-

ve, non debitamente giustificate.

Il Consigliere è tenuto ad astenersi dal partecipare alle de-

liberazioni nelle quali possano essere coinvolti interessi

suoi personali, dei suoi parenti fino al quarto grado e degli

affini fino al secondo.

Articolo 15 PRESIDENTE

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione,

guida la politica associativa generale e ne mantiene l’unità

di indirizzo, presiede il Consiglio Direttivo, vigila affinché

vengano osservate le norme statutarie e provvede a dare esecu-

zione alle delibere del Consiglio, è consegnatario del patri-

monio dell'Associazione e dei mezzi d’esercizio, è il capo del

personale.
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Il Presidente potrà adottare a tutela dell'associazione even-

tuali provvedimenti di ordinaria amministrazione in caso di

necessità ed urgenza, salvo riferimento al primo Consiglio Di-

rettivo per la necessaria ratifica.

In caso di sostituzione del Presidente dell'Associazione, che

sia venuto a mancare per qualsiasi motivo, subentra il Vice

Presidente Vicario che ne assume tutte le funzioni. Il Vice

Presidente Vicario resta in carica fino all'elezione del nuovo

Presidente, alla quale si procederà durante la prima assemblea

che dovrà essere convocata dal Consiglio direttivo entro 30

(trenta) giorni. Il nuovo Presidente resta in carica fino alla

scadenza naturale del mandato del Presidente sostituito.

Articolo 16 COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il Collegio dei Revisori dei Conti viene eletto, contestual-

mente all'elezione del Consiglio Direttivo, dall'Assemblea e

si compone di tre membri effettivi e di due supplenti. Nel ca-

so in cui l’Associazione gestisca servizi, almeno uno dei re-

visori dei conti deve essere iscritto all'Albo dei Revisori

Contabili.

I membri effettivi eleggono al loro interno un Presidente.

L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con qualsiasi

altra carica nell'Associazione e può essere ricoperto anche da

persone non associate all'associazione.

Per la durata in carica e la rieleggibilità valgono le norme

dettate nel presente Statuto per i membri del Consiglio Diret-

tivo.

I Revisori dei Conti partecipano di diritto alle riunioni

dell'Assemblea.

In generale hanno il compito di vigilare sull'amministrazione

dell'Associazione verificando la regolarità della gestione dei

fondi e accertando la regolarità del bilancio preventivo e

consuntivo.I membri del Collegio possono partecipare alle riu-

nioni del Consiglio Direttivo esprimendo voto consultivo.

Per quanto non disciplinato nel presente articolo, si fa rife-

rimento a quanto previsto dall'articolo 30 del Decreto Legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117, nelle parti già applicabili

prima dell'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo

Settore.

ART. 16.bis) ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Nel caso di superamento dei limiti di cui all'articolo 31,

comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, la re-

visione legale dei conti è esercitata dal Collegio di cui

all'art. 16 del presente statuto se tutti i suoi componenti

sono iscritti all'albo revisori dei conti.

Se i componenti del Collegio di cui al precedente articolo non

sono iscritti tutti all'Albo di Revisori dei Conti, la revi-

sione legale dei conti sarà esercitata da un organo monocrati-

co, con una persona iscritta all'Albo dei revisori contabili

nominata dall'Assemblea.

Articolo 17 COLLEGIO ARBITRALE
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Tutte le controversie che possono formare oggetto di compro-

messo, che dovessero insorgere in tema di validità, di inter-

pretazione o esecuzione del presente statuto e dei regolamenti

eventualmente adottati, saranno deferite su iniziativa

dell'una o dell'altra parte, ad un Collegio Arbitrale composto

da tre arbitri, uno dei quali nominato da ciascuna delle parti

ed il terzo di comune accordo dai primi due.

La parte che vorrà promuovere l’arbitrato comunicherà

all'altra, con lettera raccomandata R.R., entro il termine di

trenta giorni dall'insorgere della controversia, tale volontà

ed il nome del proprio arbitro.

L’altra parte entro venti giorni dal ricevimento della comuni-

cazione, comunicherà a sua volta con lettera raccomandata R.R.

il nome dell'arbitro prescelto.

I due arbitri nominati dalle parti designeranno il terzo che

presiederà il Collegio.

Ove una delle parti non provveda alla nomina dell'arbitro di

sua competenza o i due arbitri nominati dalle parti non si ac-

cordino per la designazione del terzo, provvederà il Presiden-

te del Tribunale competente per territorio dove ha sede

l’Associazione, su richiesta di una delle parti.

Il Collegio Arbitrale emetterà le proprie determinazioni senza

formalità di procedura ma nel rispetto del principio del con-

traddittorio.

Le decisioni del Collegio Arbitrale sono inappellabili.

TITOLO 4: NORME AMMINISTRATIVE

Articolo 18 BILANCIO E AVANZI DI GESTIONE

L’esercizio dell'Associazione coincide con l’anno solare e

chiude il 31 dicembre dì ogni anno.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili e gli avan-

zi di gestione per la realizzazione delle attività istituzio-

nali e di quelle ad essa direttamente connesse.

In conformità alla normativa vigente, all'Associazione è vie-

tato distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di

gestione nonché fondi, riserve o capitale, comunque denomina-

ti, durante la vita dell'Associazione stessa a meno che la de-

stinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o

siano effettuate a favore di Anffas Onlus o di altri Enti a

marchio Anffas promossi dall'Associazione stessa o di altro

soggetto giuridico avente forma di ONLUS parte dell'unitaria

struttura Anffas Onlus, nel rispetto della propria forma giu-

ridica.

Articolo 19 DURATA DELL'ASSOCIAZIONE

La durata dell'Associazione è stabilita fino al 31 (trentuno)

dicembre 2100 (duemilacento).

Essa potrà essere prorogata con delibera dell'Assemblea

Straordinaria.

Articolo 20 SCIOGLIMENTO

Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato

dall'Assemblea Straordinaria; l’avviso di convocazione
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dell'Assemblea Straordinaria riunita per lo scioglimento

dell'associazione deve essere inviato con almeno 60 (sessanta)

giorni di anticipo dalla data dell'unica convocazione.

L’Assemblea è riunita validamente quando siano presenti almeno

i tre quarti dei soci. La delibera di scioglimento si intende

approvata solo se votata con il voto favorevole dei tre/quarti

dei soci.

Copia della convocazione dell'Assemblea Straordinaria, riunita

per lo scioglimento dell'Associazione, deve essere inoltrato

altresì ad Anffas Onlus Nazionale ed all'Organismo regionale

Anffas di appartenenza.

In caso di scioglimento dell'Associazione, i beni della stes-

sa, dopo l’incasso di tutti i crediti ed il pagamento di tutti

gli eventuali debiti, saranno devoluti ad Anffas Onlus o ad

altro soggetto giuridico, avente forma di Onlus conforme alle

vigenti norme relative alla propria forma giuridica, parte

dell'unitaria struttura Anffas Onlus, sempre sentito il parere

dell'Autorità di Controllo di cui all'art.3 comma 189 e suc-

cessivi della L. 662/96.

Articolo 21 REGOLAMENTO

Il Regolamento generale disciplina le modalità di attuazione

delle norme previste nel presente Statuto.

Articolo 22 NORME DI RINVIO

Per quanto non previsto dal presente Statuto o altrimenti sta-

bilito si rinvia al codice civile, alle leggi vigenti in mate-

ria di enti associativi, alla disciplina sulle Onlus o alle

specifiche norme riferite alla propria forma giuridica.

Articolo 23 EFFICACIA DELLO STATUTO E NORMA TRANSITORIA DI

ATTUAZIONE

Il presente statuto entra da subito in vigore, ad eccezione di

quanto attiene specificatamente all'iscrizione nel registro

unico del terzo settore dell'Associazione. Alla data d’iscri-

zione dell'Associazione nel registro unico nazionale degli en-

ti di terzo settore, il presente statuto cessa la sua effica-

cia e viene integralmente sostituito dal nuovo testo statuta-

rio, che intanto l’Assemblea dell'Associazione approverà. An-

che dopo l’iscrizione al registro unico nazionale del terzo

settore e conseguente entrata in vigore del nuovo testo statu-

tario si continuerà a seguire la disciplina delle Onlus, per

quanto compatibile, fino a quando non si verificheranno le

circostanze di cui all'articolo 104, comma 2 del decreto legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117, allorquando cesserà l’efficacia

di qualsivoglia clausola e disciplina inerenti le Onlus.

Firmato: Alessandro Basile

         Angelina Latorraca Notaio

         Vi è il sigillo
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STATUTO

“ASSOCIAZIONE LOCALE DI FAMIGLIE E PERSONE CON DISABILITA’

INTELLETTIVA E DISTURBI DEL NEUROSVILUPPO - ANFFAS TARANTO

DANTE TORRACO”

COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA,

ATTIVITA’ ASSOCIATIVA

ART. 1) COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE

1. In data 8 febbraio 2002 con scrittura privata, registrata

in data 25 febbraio 2002, è stata costituita l’Associazione di

famiglie disabili intellettivi e relazionali Anffas “Dante

Torraco” Onlus

2. In data 17 marzo 2008, lo statuto e l’atto costitutivo sono

stati resi in forma pubblica con contestuale modifica dello

statuto e della denominazione in Associazione Famiglie di Per-

sone con Disabilità Intellettiva e/o relazionale Anffas - On-

lus “Dante Torraco Taranto", in breve denominata “Anffas Onlus

Dante Torraco Taranto”

3. All'esito della Riforma del Terzo Settore, lo Statuto

dell'Associazione è modificato nel presente, unitamente

all'acquisizione della nuova denominazione ASSOCIAZIONE LOCALE

DI FAMIGLIE E PERSONE CON DISABILITÀ INTELLETTIVA E DISTURBI

DEL NEURO SVILUPPO - ANFFAS TARANTO “DANTE TORRACO”, in breve

denominata “ANFFAS TARANTO” facendo acquisire alla stessa la

veste di ente del terzo settore. La denominazione estesa o

quella abbreviata, “Anffas Taranto”, sarà usata in qualsiasi

segno distintivo ed in ogni comunicazione rivolta al pubblico.

4. L’associazione è un Ente giuridicamente autonomo facente

parte della rete associativa ANFFAS.

ART. 2) SEDE

1. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Taranto ed

esaurisce le proprie finalità statutarie nel territorio della

regione Puglia

2. La sede legale può essere trasferita in altro Comune solo

con delibera dell'assemblea straordinaria degli associati e

ciò comporterà modifica dello Statuto.

3. Il Consiglio Direttivo dell'Associazione può deliberare il

trasferimento della sede all'interno dei confini comunali sen-

za che ciò comporti la modifica dello statuto.

4. Gli associati devono essere tempestivamente informati del

trasferimento della sede.

5. Il Consiglio Direttivo può istituire con delibera l’istitu-

zione di sedi secondarie, operative e/o amministrative.

ART. 3) DURATA

1. L’Associazione ha durata illimitata.

ART. 4) FINALITA’ ED ATTIVITA’

1. L’Associazione ha struttura democratica, è senza scopo di

lucro e persegue in via esclusiva o in via principale attività

di interesse generale per il perseguimento di finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità e promozione sociale, in con-

formità a quanto previsto dal decreto legislativo 3 agosto

Allegato "C"

al n.137.114

di Repertorio e

al n. 28.703

di Raccolta
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2017, n. 117 e sue successive modifiche ed integrazioni.

2. L’Associazione persegue le proprie finalità attraverso lo

svolgimento delle attività di interesse generale di seguito

indicate:

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi

1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modi-

ficazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e

di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modifi-

cazioni;

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive mo-

dificazioni;

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità

educativa;

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le di cui al presente articolo;

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interes-

se sociale, culturale o religioso;

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione

della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-

tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-

vertà educativa;

- servizi strumentali ad enti del Terzo settore secondo quanto

previsto dall'articolo 5, comma 1, lett. m) del decreto legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117;

- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel

mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui

all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo n. 112/2017;

- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni,

nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempora-

neo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali,

formativi o lavorativi;

- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18

agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;

- organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-

stiche;

- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale a norma del presente articolo;

- promozione della cultura della legalità, della pace tra i
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popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e po-

litici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti del-

le attività di interesse generale di cui al presente articolo,

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto

reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27

della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto soli-

dale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre

2007, n. 244;

- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni

confiscati alla criminalità organizzata.

3. L’Associazione può svolgere attività diverse rispetto a

quelle sopra elencate come secondarie e strumentali rispetto

alle attività di interesse generale, definite con apposito at-

to deliberativo da parte del Consiglio Direttivo dell'Associa-

zione, secondo quanto previsto dall'articolo 6 del decreto le-

gislativo 3 luglio 2017, n. 117. Conformemente a quanto previ-

sto dall'ultimo articolo del presente statuto, fino alla vi-

genza della disciplina sulle Onlus le attività secondarie e

strumentali potranno svolgersi solo se connesse alle attività

principali.

4. L’Associazione, nel rispetto di quanto sopra, opera nel

campo della tutela dei diritti umani e civili,sanitario, so-

cio-sanitario, socio-assistenziale, socio-educativo, sportivo

- ludico motorio, ricreativo, della ricerca scientifica, delle

malattie rare, della formazione, della beneficenza del tempo

libero, culturale, in favore di persone svantaggiate, nonché

di persone in condizioni di fragilità, prioritariamente con

disabilità intellettiva e con disturbi del neuro sviluppo, an-

che derivante da malattie rare, e delle loro famiglie, asso-

ciate e non, affinché sia loro garantito il diritto inaliena-

bile ad una vita libera e tutelata, il più possibile indipen-

dente nel rispetto della propria dignità. L’Associazione si

ispira al modello della disabilità basato sui diritti umani e

sulla qualità della vita, nel rispetto dei paradigmi della

Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità, ra-

tificata dall'Italia con la legge 3 marzo 2009, n. 18.

5. In particolare, l’Associazione per il perseguimento delle

proprie finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,

a titolo indicativo e non esaustivo:

a) stabilisce e mantiene rapporti con gli organi politici ed

amministrativi locali e regionali, con centri pubblici e pri-

vati operanti nel settore della disabilità, nel rispetto del

ruolo primario degli Organismi Regionali di cui all'art.22

dello Statuto di Anffas Nazionale;

b) promuove e partecipa ad iniziative, anche in ambito ammini-

strativo e giudiziario, a tutela e promozione delle persone

con disabilità e dei loro familiari;

c) promuove e sollecita la ricerca, la prevenzione, la cura,

l’abilitazione e la riabilitazione della disabilità intellet-
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tiva e con disturbi del neuro sviluppo, anche derivanti da ma-

lattie rare, proponendo alle persone con disabilità e alle lo-

ro famiglie ogni utile informazione di carattere normativo,

sanitario e sociale ed operando per rimuovere le cause di di-

scriminazione e creare le condizioni di pari opportunità;

d) promuove in tutte le sedi il principio dell'inclusione so-

ciale, in particolare l’inclusione scolastica, la qualifica-

zione professionale e l’inserimento inclusivo nel proprio con-

testo sociale e nel mondo del lavoro attraverso la progetta-

zione individuale;

e) promuove e concorre, anche direttamente, alla formazione,

qualificazione ed aggiornamento degli operatori sanitari, so-

cio-sanitari, sociali, dei docenti e del personale impegnato

nell'inclusione scolastica di ogni ordine e grado;

f) forma persone impiegate o da impiegare direttamente nelle

attività di interesse generale svolte dall'Associazione, in-

clusi i volontari, gli associati e chi, a vario titolo, con-

corre al perseguimento degli scopi associativi;

g) promuove, costituisce, gestisce ed amministra strutture e

servizi, abilitativi, riabilitativi, sanitari, sociali, so-

cio-sanitari, socio-assistenziali, educativi, assistenziali,

formativi, socio-educativi, sportivi - ludico/motori, prepro-

mozionali e pre-sportivi, centri di formazione, strutture

diurne e residenziali ed ogni altra attività connessa e perti-

nente, anche in modo tra loro congiunto, anche attraverso la

promozione, partecipazione e/o la costituzione di enti di ge-

stione idonei a rispondere ai bisogni ed alle aspettative del-

le persone con disabilità intellettiva e con disturbi del neu-

rosviluppo e delle loro famiglie favorendo la consapevolezza

che la disabilità è un problema sociale e non privato;

h) promuove, costituisce, amministra organismi editoriali e

mediatici per la pubblicazione e la diffusione di informazioni

che trattano i temi afferenti la disabilità;

i) assume, in ogni sede, la rappresentanza e la tutela dei di-

ritti umani, sociali e civili di cittadini che per la loro

particolare disabilità intellettiva o i loro disturbi del neu-

rosviluppo hanno necessità di sostegno, anche ad altissima in-

tensità, per autorappresentarsi o non possono da soli autorap-

presentarsi, pur nel rispetto della loro autodeterminazione.

6. Unicamente per il perseguimento delle proprie finalità,

l’Associazione potrà compiere tutte le operazioni, giuridiche,

contrattuali, immobiliari, mobiliari e finanziarie, ivi com-

presa la concessione di garanzie reali o personali in favore

proprio o di terzi, nonché l’alienazione di beni immobili e

mobili, sia a titolo oneroso che gratuito, pure tramite dona-

zioni, anche modali.

ART. 5) ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO

1. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali

ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è uti-

lizzato per lo svolgimento delle attività statutarie, ai fini
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dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità e promozione sociale.

2. E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili e

avanzi di gestione, nonché fondi, riserve comunque denominate,

salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposti

dalla legge.

3. In ogni caso si considerano distribuzione indiretta di uti-

li le circostanze previste dall'articolo 8 comma 3 del Decreto

Legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

ART. 6) OBBLIGHI INERENTI L’ISCRIZIONE NELLA SEZIONE DELLE

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE DEL REGISTRO UNICO

NAZIONALE DEL TERZO SETTORE

1. L’attività associativa è svolta in favore dei propri asso-

ciati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo pre-

valente dell'attività di volontariato dei propri associati.

2. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-

lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, an-

che dei propri associati, fatto comunque salvo quanto disposto

dall'articolo 17, comma 5 del decreto legislativo 3 luglio

2017, n. 117, solo quando ciò sia necessario ai fini dello

svolgimento dell'attività di interesse generale e al persegui-

mento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori

impiegati nell'attività non può essere superiore ai limiti

previsti dall'articolo 36 del Decreto Legislativo 3 luglio

2017, n 117.

ADESIONE ALLA RETE ASSOCIATIVA ANFFAS

ART. 7) ADESIONE ALLA RETE ASSOCIATIVA DI ANFFAS NAZIONALE

1. Le attività di cui all'articolo 4 sono esercitate in coe-

renza con l’appartenenza alla rete di Anffas Nazionale.

2. L’Associazione ha piena autonomia giuridica e conserva,

pertanto, la propria autonomia decisionale, gestionale, opera-

tiva e patrimoniale secondo il presente Statuto, esercitando

gli interventi di politica associativa di livello regionale,

fermi restanti per quelli sovraregionali la titolarità di Anf-

fas Nazionale, concordandone i modi nelle sedi associative op-

portune.

3. L’Associazione utilizza per le proprie attività, la loro

promozione ed identificazione, il marchio Anffas, registrato

presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi, cosi come fornito

dall'Anffas Nazionale nei modi e nei termini destinati dalla

stessa e cosi come disposto dall'articolo 6 dello Statuto di

Anffas Nazionale. Nell'eventualità di esclusione o di recesso

da ente aderente ad Anffas Nazionale il diritto all'utilizzo

del marchio (segni sociali) cessa automaticamente e lo stesso

sarà cancellato da ogni proprio segno distintivo e/o indicati-

vo.

4. L’Associazione opera nel rispetto dello Statuto, del Codice

Etico, del Codice di Qualità e di Autocontrollo dei regolamen-

ti e delle deliberazioni assembleari dell'Anffas Nazionale,

nonché, a garanzia dell'appartenenza alla rete associativa di
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Anffas e connessi standard di qualità:

a) esplica la propria attività, nel rispetto delle linee asso-

ciative dettate da Anffas Nazionale, concordandone i modi nel-

le sedi associative opportune;

b) si uniforma al Codice di Qualità e Autocontrollo adottato

da Anffas Nazionale;

c) redige il bilancio nei modi e nei termini di legge, adot-

tando lo schema tipo predisposto da Anffas Nazionale e/o ri-

spettando le indicazioni fornite dalla stessa;

d) redige il bilancio sociale, nei casi previsti dalla legge,

nonché la valutazione di impatto sociale ove richiesta, adot-

tando lo schema tipo predisposto da Anffas Nazionale e/o ri-

spettando le indicazioni fornite dalla stessa;

e) devolve, in caso di scioglimento, il patrimonio residuo ad

Anffas Nazionale o ad uno o più dei diversi Enti facenti parte

della rete Anffas, nel rispetto delle normative inerenti la

specifica forma giuridica;

f) fornisce espressamente all'atto di richiesta di adesione il

consenso al trattamento dei dati identificativi dell'Associa-

zione e personali, comuni e particolari, da utilizzarsi ai va-

ri livelli della rete associativa, ivi compresi i dati dei

propri enti aderenti, volontari, collaboratori, anche attra-

verso il sistema informatico di Anagrafica Unificata di Anffas

Nazionale, aggiornandolo costantemente;

g) inquadra il personale nell'ambito degli standard stabiliti

dall'Ente Pubblico per i servizi convenzionati o accreditati e

secondo il CCNL di Anffas Nazionale o altro dalla stessa indi-

cato;

h) versa annualmente la quota associativa ed il contributo ob-

bligatorio nei modi e nei termini definiti dalla Giunta Esecu-

tiva di Anffas Nazionale;

i) rispetta, qualora tratti dati personali di persone fisiche

per conto di Anffas Nazionale o dalla stessa trasmessi per le

finalità della rete associativa (che sia quindi Titolare del

trattamento), a rispettare l’art. 28 - “Responsabile del trat-

tamento” del Reg. (UE) 2016/679.

5. L’Associazione potrà promuovere la costituzione di autonomi

enti, quali fondazioni, cooperative sociali, consorzi, asso-

ciazioni sportive, etc. e/o parteciparvi, anche al fine di

provvedere alla gestione dei servizi utili per il perseguimen-

to delle proprie finalità e lo svolgimento delle proprie atti-

vità di interesse generale.

ASSOCIATI E VOLONTARI

ART. 8) ASSOCIATI E LORO MODALITA' DI AMMISSIONE

1. L’associazione è a carattere aperto e non dispone limita-

zioni con riferimento alle condizioni economiche e discrimina-

zioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli

associati.

2. Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche che,

avendo i requisiti di cui al successivo punto 3, condividono
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le sue finalità ed intendono contribuire al loro raggiungimen-

to, impegnandosi direttamente.

3. Le persone fisiche possono essere associate se hanno com-

piuto i 18 anni e se, anche alternativamente sono:

a) persone con disabilità;

b) genitori, familiari, coniuge, parenti entro il quarto gra-

do, affini entro il secondo grado, tutori, curatori, ammini-

stratori di sostegno, affilianti di persone con disabilità in-

tellettiva e con disturbi del neuro sviluppo o persone legate

con loro da un rapporto civile previsto dalla legge 20 maggio

2016, n 76; la qualifica di associato non viene meno con il

decesso della persona con disabilità per cui si è assunta

l’iscrizione;

c) altre persone diverse da quelle di cui alle lett. a) e b),

che, comunque, condividendo le finalità associative, hanno

preso parte e collaborato alla vita dell'Associazione da alme-

no un anno, anche se il numero di tali associati non potrà es-

sere pari o superiore alla metà del numero complessivo degli

associati.

4. Gli associati, impegnati a garantire con il loro apporto

diretto, la realizzazione delle attività vengono iscritti, ol-

tre che nel libro degli associati secondo le modalità del suc-

cessivo articolo 9, anche nel registro dei volontari e coperti

da specifica polizza assicurativa.

5. Gli aspiranti associati devono presentare apposita domanda

al Consiglio Direttivo, nella quale dichiarano di accettare

senza riserve lo statuto dell'Associazione, il Codice Etico di

Anffas Nazionale e di autorizzare il trattamento dei dati co-

muni e particolari per il perseguimento dei fini associativi,

anche all'interno della complessiva rete associativa e degli

Enti ad essa aderenti; a tal fine l’informativa ex art. 13 Reg

(UE) 2016/679 sul trattamento dei dati personali, da rendere

contestualmente alla raccolta dei dati di chi formula domanda

di ammissione, deve contenere anche l’informazione relativa

alla comunicazione dei dati ad Anffas Nazionale e nell'inseri-

mento della Anagrafica Unificata di Anffas, ai sensi della

lett. e) del ridetto articolo 13.

6. Il Consiglio Direttivo entro 45 (quarantacinque) giorni

dalla ricezione della domanda di ammissione deve deliberare

circa l’accoglimento o il rigetto.

7. La delibera di accoglimento è comunicata all'interessato

entro i successivi 15 (quindici) giorni e l’iscrizione si per-

feziona con il pagamento della tessera associativa da parte

dell'ammesso; contestualmente al pagamento l’ammesso è iscrit-

to nel libro associati.

8. La deliberazione di rigetto della domanda di ammissione co-

me associato è comunicata con motivazione all'interessato en-

tro 15 giorni dalla sua assunzione.

9. Entro sessanta giorni dalla comunicazione motivata di ri-

getto della domanda di ammissione come associato, l’interessa-
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to può chiedere che sulla domanda si pronunci il Collegio dei

Probiviri, eletto dall'assemblea degli associati.

ART. 9) DIRITTI ED OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI

1. I nominativi, i dati anagrafici, i recapiti degli Associati

e i dati delle persone con disabilità a cui afferiscono sono

registrati nel libro degli associati dell'Associazione, nonché

nell'Anagrafica Unificata della rete associativa Anffas, cui

ha accesso Anffas Nazionale.

2. Ad ogni associato, successivamente all'iscrizione, deve es-

sere consegnata una tessera associativa, a firma del Presiden-

te dell'Associazione e del Presidente di Anffas Nazionale, at-

ta a sancire l’appartenenza all'intera compagine associativa

ai vari livelli, su modello unificato predisposto da Anffas

Nazionale; la tessera è da rinnovarsi a cadenza annuale.

3. Tutti gli associati sono tenuti al pagamento di una identi-

ca quota annuale, deliberata dall'Assemblea degli associati e

da versarsi con le modalità fissate con delibera del Consiglio

Direttivo.

4. Lo status di associato, una volta acquisito, ha carattere

permanente, e può venir meno solo nei casi previsti dal suc-

cessivo art. 10.

5. Tutti gli Associati hanno diritto di partecipare alla vita

dell'Associazione e ad essere informati sull'attività della

stessa.

6. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali,

facendone espressa e motivata richiesta al Presidente

dell'Associazione, che risponde entro 30 (trenta) giorni dalla

presentazione dell'istanza, motivando l’eventuale rigetto.

7. Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto

associativo e delle modalità associative, volte a garantire

l’effettività del rapporto medesimo, ed a tutti spetta l’elet-

torato attivo e passivo, salvo quanto previsto al successivo

punto 8.

8. L’elettorato attivo e passivo spetta solo agli associati

che, al momento della celebrazione dell'Assemblea, sono in re-

gola con il pagamento della quota associativa per l’anno in

corso e sono iscritti nel libro degli Associati da almeno 3

(tre) mesi.

9. Gli Associati sono obbligati all'osservanza dell'atto co-

stitutivo, dello Statuto, del Codice Etico di Anffas Naziona-

le, dei regolamenti e delle deliberazioni adottate dai compe-

tenti Organi Associativi in conformità alle norme statutarie.

10. L’attività dell'associato è svolta in base al principio di

solidarietà sociale con prestazioni, di norma, volontarie,

spontanee e gratuite.

ART. 10) PERDITA DI STATUS DI ASSOCIATO

1. Lo status di associato si perde per decesso dell'Associato,

per recesso dell'Associato comunicato per iscritto al Consi-

glio Direttivo o per esclusione.

2. L’esclusione dell'Associato viene deliberata dal Consiglio
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Direttivo, con quorum deliberativo di metà più uno degli ammi-

nistratori in carica, per i seguenti motivi:

a) per morosità nel pagamento della quota annuale che persista

per oltre sei mesi nell'anno in corso;

b) per comportamenti incompatibili con le finalità dell'Asso-

ciazione, tali da arrecare danni morali o materiali all'Asso-

ciazione o per inadempienza degli obblighi assunti ai sensi

dell'atto costitutivo, dello statuto e degli eventuali regola-

menti e deliberati, nonché per gravi e comprovati motivi;

c) per mancata partecipazione a tre assemblee consecutive,

senza giustificato motivo.

ART. 11) VOLONTARI

1. L’associazione, nello svolgimento della sua attività, si

avvale di volontari, associati e non, che esprimono la volontà

di contribuire alle attività di interesse generale in modo

personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro né diret-

to né indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà so-

ciale ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 117/2017.

2. L’Associazione iscrive in un apposito registro i volontari

che svolgono la loro attività in modo non occasionale.

3. L’associazione deve assicurare i volontari contro gli in-

fortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività

di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i

terzi ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 117/17.

4. In ogni caso, la raccolta e il trattamento dei dati perso-

nali dei volontari seguono quanto già previsto in tema di pri-

vacy negli articoli 7, 8 e 9 del presente Statuto.

5. L’attività del volontario non può essere retribuita in al-

cun modo neanche dal beneficiario.

6. Al volontario possono essere soltanto rimborsate le spese

effettivamente sostenute e documentate per l’attività presta-

ta, entro limiti massimi e condizioni preventivamente stabili-

ti dall'associazione stessa tramite apposito regolamento, che

in ogni caso devono rispettare i limiti stabiliti dal D. Lgs.

117/2017. Non è mai ammesso il rimborso forfettario.

7. La qualifica di volontario è incompatibile con qualsiasi

forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni

altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il vo-

lontario è associato o tramite il quale svolge la propria at-

tività volontaria.

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

ART. 12) ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

1. Gli organi dell'Associazione sono:

a. l’Assemblea degli Associati;

b. il Presidente;

c. il Consiglio Direttivo;

d. il Collegio Sindacale, nel caso di superamento dei limiti

di cui all'articolo 30, comma 2 del decreto legislativo 3 lu-

glio 2017, n. 117;

e. il Collegio dei Probiviri.
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f. l’organo di revisione legale dei conti, nel caso di supera-

mento dei limiti di cui all'articolo 31 comma1 del decreto le-

gislativo 3 luglio 2017, n. 117.

ART. 13) CARICHE RICOPERTE NEGLI ORGANI

1. Le cariche ricoperte entro gli organi dell'Associazione so-

no riservate agli Associati, con l’eccezione della carica di

Sindaco e di Probiviro e revisore dei conti, alle quali posso-

no accedere anche persone non associate.

2. Il mandato per le cariche, senza eccezione di sorta, dura

un quadriennio e viene esercitato nell'osservanza dello statu-

to e dei regolamenti; i componenti degli organi associativi

possono essere rieletti, senza limiti.

3. I mandati di tutti gli organi hanno identica data di inizio

e di termine; laddove, in corso di mandato si dovesse procede-

re, per qualsiasi motivo, a sostituire un componente o a rin-

novare l’intero organo, la scadenza dello stesso dovrà coinci-

dere con la scadenza naturale degli altri componenti o organi

rimasti in carica. In ogni caso dovrà essere rinnovato l’orga-

no quando più della metà dei componenti l’organo sono stati

sostituiti nel corso del mandato.

4. Tutte le votazioni sono palesi, salvo quelle concernenti la

designazione, l’elezione e la valutazione di persone, che si

svolgono, di norma, a scrutinio segreto se non per acclamazio-

ne.

Art. 14) ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI: COMPETENZE

1. L’Assemblea, ordinaria e straordinaria, è l’organo delibe-

rativo dell'Associazione.

2. All'assemblea ordinaria degli associati spettano i seguenti

compiti:

a. approvare il bilancio di esercizio,inclusa la relazione di

missione e dell'attività svolta redatta dal Consiglio Diretti-

vo ed acquisito il parere del Collegio Sindacale, ove esisten-

te;

b. deliberare, su proposta del Consiglio Direttivo, l’utilizzo

di eventuali avanzi e/o la copertura di eventuali disavanzi;

c. approvare il bilancio preventivo ed il programma di attivi-

tà, predisposto dal Consiglio Direttivo, ove esistente, acqui-

sito il parere del Collegio Sindacale e con il contributo del

gruppo locale degli autorappresentanti relativamente al solo

programma di attività;

d. eleggere e revocare il Presidente dell'Associazione;

e. deliberare sul numero dei componenti del Consiglio Diretti-

vo;

f. deliberare sull'eventuale corresponsione di compensi ai

componenti di uno o più organi associativi;

g. eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo e de-

gli altri organi dell'associazione;

h. nominare e revocare il soggetto incaricato della revisione

legale dei conti, quale organo monocratico al verificarsi del-

le circostanze di cui all'articolo 23 del presente statuto;
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i. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi

associativi e sulla promozione di azioni di responsabilità nei

loro confronti;

j. deliberare l’entità della quota associativa per un anno o

per più anni;

k. deliberare sulle linee di indirizzo politico dell'Associa-

zione ed approvare i regolamenti per il suo funzionamento;

l. deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione as-

sociativa e su ogni altro argomento ordinario per cui sia

chiamata a decidere;

3. All'assemblea straordinaria spettano i seguenti compiti:

a. deliberare sulla fusione, scissione o trasformazione

dell'Associazione;

b. deliberare sullo scioglimento dell'associazione;

c. deliberare sulle proposte di modifica dello statuto asso-

ciativo.

4. All'assemblea, ordinaria e straordinaria, hanno diritto a

partecipare e votare tutti gli associati in regola con il pa-

gamento della quota associativa alla data della stessa; coloro

che risultano associati, ma non in regola col pagamento, pos-

sono partecipare solo come uditori.

15) ASSEMBLEE: CONVOCAZIONI

1. Le Assemblee hanno luogo nella città sede dell'Associazione

o in altro luogo del territorio provinciale, secondo quanto

indicato nell'avviso di convocazione.

2. L’Assemblea ordinaria è convocata almeno due volte l’anno:

a) per l’approvazione del bilancio di esercizio relativo

all'anno precedente, in tempo utile per provvedere, entro il

30 giugno, al deposito del bilancio approvato presso il Regi-

stro Unico del Terzo Settore;

b) entro il 31 dicembre di ogni anno per l’approvazione del

bilancio preventivo e del programma associativo per l’anno ve-

niente.

3. L’Assemblea è altresì convocata qualora particolari esigen-

ze lo richiedano e comunque quando ne facciano richiesta alme-

no 1/10 più uno (un decimo più uno) degli associati aventi di-

ritto di voto.

4. La convocazione, con relativo ordine del giorno, avviene

con apposito avviso personale inviato per lettera, o altro

mezzo idoneo legalmente valido a provare l’avvenuta ricezione

(fax, telegramma, posta elettronica o quant'altro), almeno 20

(venti) giorni prima dalla data prescelta per l’assemblea in

prima convocazione.

ART. 16) ASSEMBLEE: QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI -

PARTECIPAZIONE

1. L’Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmen-

te costituita con la presenza della metà più uno degli asso-

ciati aventi diritto di voto ed in seconda convocazione (da

tenersi non prima di 24 ore dalla prima e non oltre 30 giorni

dalla prima) è regolarmente costituita qualsiasi sia il numero
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degli associati intervenuti e rappresentati.

2. Salvo quanto previsto al successivo comma 5, l’Assemblea

straordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita

con la presenza, anche per delega, di almeno due terzi degli

associati aventi diritto di voto e in seconda convocazione (da

tenersi non prima di 24 ore e non oltre 30 giorni dalla prima)

è regolarmente costituita con la presenza, anche per delega,

di almeno un quarto degli associati.

3. Le assemblee ordinarie e straordinarie sono presiedute dal

Presidente dell'Associazione, il quale propone all'Assemblea

la nomina di un Vicepresidente dell'Assemblea. Spetta al Pre-

sidente dell'Assemblea dirigere e regolare le discussioni e

stabilire le modalità e l’ordine delle votazioni.

4. Salvo quanto previsto al successivo comma 5, le Assemblee,

ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convo-

cazione, deliberano con il voto favorevole della maggioranza

degli associati intervenuti.

5. Le delibere comportanti lo scioglimento dell'Associazione

sono assunte con il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quar-

ti) degli associati.

6. Ciascun associato ha diritto ad un voto.

7. Ciascun associato può farsi rappresentare nell'assemblea da

un altro associato mediante delega scritta, anche in calce

all'avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresenta-

re sino ad un massimo di altri tre associati.

8. Ciascun associato può votare per non più della metà più uno

dei componenti da eleggere per ogni carica associativa.

9. La votazione per l’elezione del Presidente viene effettuata

separatamente e prima della votazione per la elezione delle

altre cariche associative.

10. L’Assemblea, legalmente convocata e costituita, rappresen-

ta l’universalità degli associati.

11. Le sue deliberazioni, legalmente adottate, obbligano tutti

gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti, salvo

ogni diritto di impugnativa previsto dalle vigenti norme.

ART. 17) CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPONENTI

1. Il Consiglio Direttivo è composto da un numero dispari di

membri con un minimo di 3 (tre) ed un massimo di 9 (nove), in-

cluso il Presidente.

2. Non può essere eletto come amministratore e, se eletto, de-

cade dal suo ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito

o chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizio-

ne, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad

esercitare uffici direttivi.

3. Il numero dei componenti del Consiglio Direttivo è delibe-

rato dall'Assemblea degli associati.

4. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica quattro

anni e sono rieleggibili.

5. I membri eletti hanno diritto ad un solo voto. Non è ammes-

so il voto per delega o corrispondenza.
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6. In caso di dimissioni di un componente, il Consiglio Diret-

tivo viene cooptato con il primo dei non eletti e questo rima-

ne in carica fino alla scadenza naturale dell'intero Consi-

glio. In caso di mancanza di non eletti, vanno indette elezio-

ni suppletive. Equivale a dimissioni anche la cessazione del

componente, per qualsiasi motivo, quale persona fisica asso-

ciata ad Anffas.

7. Nella sua prima seduta il Consiglio Direttivo elegge fra i

suoi membri il Vice Presidente, il Segretario e il Tesoriere;

le cariche di Segretario e di Tesoriere possono essere tra lo-

ro cumulabili.

ART. 18) CONSIGLIO DIRETTIVO: FUNZIONAMENTO

1. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono convocate dal Pre-

sidente, di sua iniziativa o su richiesta di almeno un terzo

degli amministratori in carica.

2. Le convocazioni del Consiglio Direttivo sono effettuate a

mezzo lettera raccomandata o altro idoneo mezzo legalmente va-

lido ad attestare l’avvenuta ricezione (fax, telegramma, posta

elettronica o quant'altro), da inviarsi agli amministratori

almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata, con l’indi-

cazione degli argomenti da trattare, del luogo e della data in

cui si terrà la riunione.

3. Per i casi urgenti è ammessa la convocazione telefonica da

effettuarsi almeno 24 (ventiquattro) ore prima della riunione.

4. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono tenute presso la

sede dell'Associazione o in altro luogo indicato nell'avviso

di convocazione.

5. Alle riunioni del Consiglio Direttivo si può partecipare,

in caso di comprovati motivi, anche attraverso sistemi

audio/video ed il voto può essere espresso in via telematica.

In tal caso, il Presidente ed il segretario verbalizzante de-

vono comunque essere presenti presso il luogo di convocazione

del Consiglio Direttivo.

6. Il Consiglio è validamente costituito con la presenza di

almeno la metà più uno dei componenti in carica.

7. Le deliberazioni del Consiglio vengono assunte con il voto

favorevole della maggioranza dei consiglieri presenti.

8. Nel caso di esistenza del Collegio Sindacale, possono par-

tecipare alle riunioni del Consiglio il Presidente del Colle-

gio Sindacale o altro componente del medesimo organo dallo

stesso indicato, con voto consultivo; possono altresì parteci-

pare, su espressa chiamata del Presidente e senza diritto di

voto, il Presidente del Collegio dei Probiviri o altro compo-

nente del medesimo organo dallo stesso indicato, i coordinato-

ri delle commissioni di lavoro, qualsiasi persona che per com-

petenze o compiti scientifici o amministrativi sia stata invi-

tata dal Presidente stesso.

Art. 19) CONSIGLIO DIRETTIVO: POTERI

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione

dell'Associazione ed ha tutte le facoltà e i poteri necessari
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per il conseguimento dei fini dell'Associazione e per la ge-

stione dell'Associazione stessa, che non siano dalla legge o

dallo statuto espressamente riservati all'Assemblea.

2. Il Consiglio Direttivo:

a) cura l’esecuzione delle delibere dell'Assemblea;

b) delibera sulle richieste di ammissione come associato;

c) delibera sull'esclusione dell'associato;

d) propone all'Assemblea l’adozione o la modificazione dei re-

golamenti e comunica le modifiche, una volta approvate, agli

associati con idonei mezzi entro 60 (sessanta) giorni;

e) ha tutte le facoltà ed i poteri necessari per deliberare il

compimento di ogni atto costitutivo, modificativo e/o estinti-

vo di diritti sul patrimonio associativo nell'ambito delle fi-

nalità ed attività di cui all'articolo 4;

f) può affidare e/o delegare alcune specifiche funzioni o in-

carichi al Presidente, a Consiglieri, agli associati,eventual-

mente a terzi, determinandone i limiti;

g) può conferire procure generali o "ad negotia", determinando

i limiti temporali e di spesa che dovranno essere preventiva-

mente ed esplicitamente definiti;

h) propone i regolamenti interni e le loro modificazioni

all'Assemblea e, successivamente all'approvazione, li comunica

agli associati con idonei mezzi;

i) in tempo utile per convocare l’Assemblea ordinaria, deve

predisporre il bilancio preventivo corredato dal programma di

attività ed il bilancio di esercizio corredato di relazione di

missione, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; alla

seduta del Consiglio Direttivo che predispone il bilancio pre-

ventivo e il programma di attività partecipa il portavoce del

gruppo locale degli autorappresentanti, di cui al successivo

art. 24, per portare un contributo sul programma di attività;

j) delibera in materia di personale, assume e licenzia il per-

sonale dipendente, fissandone anche le retribuzioni, le man-

sioni e le progressioni di carriere nel rispetto di quanto

previsto e prescritto dalle norme vigenti in materia e dal

CCNL di Anffas Nazionale o da altro dalla stessa indicato;

k) può istituire commissioni di lavoro per lo svolgimento dei

fini sociali e per lo sviluppo di specifici programmi prede-

terminandone tempi ed oneri di massima;

l) nomina i coordinatori delle commissioni di lavoro;

m) nomina i rappresentanti - pro-tempore - nei consigli di am-

ministrazione, nei comitati di gestione e negli organi di con-

trollo degli Enti di iniziativa dell'Associazione, nonché de-

signa i rappresentanti in altri Enti o Organismi i cui fini

siano utili alla promozione ed alla tutela degli interessi as-

sociativi;

n) redige ed approva il bilancio sociale, nei casi previsti

dalla legge, nonché la valutazione di impatto sociale, ove ri-

chiesta.

3. Il Segretario, attraverso l’attività degli uffici ove pre-
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senti, cura l’attività amministrativa dell'associazione e tie-

ne aggiornati i libri sociali (verbali assemblee, consiglio

direttivo, registro degli associati).

4. Il Tesoriere, attraverso l’attività degli uffici ove pre-

senti, nonché dei consulenti, ha cura che la contabilità sia

aggiornata, la relativa documentazione sia conservata, i regi-

stri contabili siano tenuti correttamente e sovrintende agli

incassi ed ai pagamenti dell'associazione in conformità alle

decisioni del Consiglio Direttivo.

5. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori

è generale e senza limiti, nel rispetto di quanto previsto dal

presente statuto.

ART. 20) PRESIDENTE

1. Il Presidente dell'Associazione:

a) ha la legale rappresentanza dell'Associazione;

b) ha il potere di rappresentare l’Associazione davanti a ter-

zi ed in giudizio, nonché quello di firmare nel nome

dell'Associazione;

c) guida la politica associativa generale e ne mantiene l’uni-

tà di indirizzo;

d) convoca, fissando l’ordine del giorno, il Consiglio Diret-

tivo e lo presiede;

e) presiede l’Assemblea;

f) sovrintende alla gestione amministrativa ed economica

dell'Associazione;

g) vigila perché vengano osservate le norme statutarie e prov-

vede a dare esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo e

dell'Assemblea;

h) è consegnatario del patrimonio dell'Associazione e dei mez-

zi di esercizio;

i) assume tutte le funzioni relative agli adempimenti connessi

all'Associazione che è datore di lavoro;

j) gestisce, sulla base delle direttive emanate dall'Assemblea

e dal Consiglio Direttivo, al quale comunque il Presidente ri-

ferisce circa l’attività compiuta, l’ordinaria amministrazione

dell'Associazione;

k) in casi eccezionali di necessità e urgenza, può anche com-

piere atti di straordinaria amministrazione, ma in tal caso

deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la

ratifica del suo operato;

l) cura l’esecuzione delle deliberazioni degli organi, sorve-

glia il buon andamento amministrativo dell'Associazione;

m) verifica l’osservanza dello statuto e dei regolamenti, del

Codice Etico, nonché del Codice di Qualità e di Autocontrollo,

con particolare riguardo al rispetto delle linee di politica

associativa.

2. I poteri di cui al primo comma possono, in tutto o in par-

te, essere affidati con formale e circostanziata delibera del

Consiglio Direttivo ad altro componente del Consiglio Diretti-

vo o a terzi.
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3. In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le

sue funzioni spettano al Vicepresidente. La firma del Vicepre-

sidente attesta l’assenza o l’impedimento del Presidente. 4.

In caso di sostituzione del Presidente dell'Associazione, che

sia venuto a mancare per qualsiasi motivo, subentra il Vice

Presidente che ne assume tutte le funzioni. Il Vice Presidente

resta in carica fino all'elezione del nuovo Presidente, alla

quale si procederà durante la prima Assemblea che dovrà essere

convocata dal Consiglio Direttivo entro 30 (trenta) giorni. Il

nuovo Presidente resta in carica fino alla scadenza naturale

del mandato del Presidente sostituito.

ART. 21) COLLEGIO SINDACALE

1. Nel caso di superamento dei limiti di cui all'articolo 30,

comma 2 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,

l’Assemblea elegge, contestualmente all'elezione del Consiglio

Direttivo, il Collegio Sindacale che si compone di tre membri,

di cui almeno uno revisore legale iscritto all'albo dei revi-

sori contabili.

2. I membri eleggono, al loro interno, un Presidente.

3. In caso di dimissioni o del venir meno per qualsiasi altro

motivo di un componente, nel Collegio Sindacale viene cooptato

il primo dei non eletti in possesso dei requisiti corrispon-

denti al componente sostituito e questo rimane in carica fino

alla scadenza naturale dell'originario mandato. In caso di

mancanza di non eletti, vanno indette elezioni suppletive.

Equivale a dimissioni anche la cessazione, per qualsiasi moti-

vo, del componente quale persona fisica associata ad un ente

aderente ad Anffas.

4. L’incarico di sindaco è incompatibile con qualsiasi altra

carica nell'Associazione, salvo quanto previsto al successivo

articolo 23, e può essere ricoperto anche da persone non asso-

ciate ad Anffas.

5. Per la durata in carica e la rieleggibilità valgono le nor-

me dettate nel presente Statuto per i componenti degli organi

associativi.

6. I sindaci partecipano di diritto alle riunioni dell'Assem-

blea.

7. Il Collegio dei Sindaci ha il compito di vigilare sull'os-

servanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei prin-

cipi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle

disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,

qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto or-

ganizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento. Il Collegio Sindacale accerta altresì la rego-

larità del bilancio preventivo e del bilancio di esercizio.

Nel caso di superamento dei limiti di cui all'articolo 31,

comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, il Col-

legio Sindacale, ove tutti i componenti ne abbiano i prescrit-

ti requisiti, può esercitare la revisione legale dei conti. Il

Collegio Sindacale esercita inoltre compiti di monitoraggio
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dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale, avuto particolare riguardo alle attività di

interesse generale, le attività diverse, la raccolta fondi e

la destinazione del patrimonio, l’assenza di scopo di lucro e

la non distribuzione di utili, ed attesta che il bilancio so-

ciale, ove previsto per legge, sia stato redatto in conformità

alle linee guida di cui all'articolo 14 del Decreto Legislati-

vo 3 luglio 2017, n. 117. Il bilancio sociale dà altresì atto

degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.

8. Il Collegio Sindacale, ove invitato, partecipa alle riunio-

ni dell'Assemblea con il suo presidente o suo delegato, indi-

viduato tra gli altri componenti del Collegio.

9. Il Collegio Sindacale partecipa alle riunioni del Consiglio

Direttivo con il suo Presidente o suo delegato, individuato

dallo stesso tra gli altri componenti del Collegio, esprimendo

voto consultivo sulle materie di propria pertinenza con

l’obbligo di verbalizzazione dello stesso.

10. I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti

di ispezione e di controllo e, a tal fine, possono chiedere

agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni

sociali o su determinati affari.

ART. 22) COLLEGIO DEI PROBIVIRI

1. L’Assemblea, contestualmente all'elezione del Consiglio Di-

rettivo, elegge i componenti del Collegio dei Probiviri, tra

persone di provata moralità e adeguata capacità professionale.

2. Il Collegio è formato da tre membri che al loro interno

eleggono un proprio Presidente.

3. Il Collegio dei Probiviri si pronuncia sul ricorso scritto

e motivato avverso la delibera di esclusione dall'Associazione

da parte del Consiglio Direttivo ai sensi dell'articolo 10 del

presente statuto, e decide definitivamente sui casi di rigetto

di ammissione ad associato da parte del Consiglio Direttivo.

4. Il Collegio dei Probiviri definisce, con valore di arbitra-

to, eventuali vertenze tra gli organi dell'Associazione ed i

loro componenti, tra detti organi e gli associati.

5. Il Collegio dei Probiviri può irrogare le seguenti sanzio-

ni:

- il richiamo scritto;

- la diffida;

- la censura;

- il pronunciamento definitivo ed irrevocabile sull'esclusione

da associato.

6. Per la durata in carica, la rieleggibilità e la sostituzio-

ne dei componenti valgono le norme dettate nel presente Statu-

to per i componenti degli organi associativi.

ART. 23) ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI

1. Nel caso di superamento dei limiti di cui all'articolo 31,

comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, la re-

visione legale dei conti è esercitata dal Collegio Sindacale

di cui all'articolo 21 del presente statuto se tutti i suoi
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componenti sono iscritti all'Albo revisori dei conti.

2. Se i componenti del Collegio Sindacale di cui al precedente

articolo 21 non sono iscritti tutti all'Albo di Revisori dei

Conti, la revisione legale dei conti sarà esercitata da un or-

gano monocratico, con una persona iscritta all'Albo dei revi-

sori contabili nominata dall'Assemblea.

GRUPPO LOCALE DEGLI AUTORAPPRESENTANTI

ART. 24) GRUPPO LOCALE DEGLI AUTORAPPRESENTANTI

1. L'Associaizone riconosce e promuove a tutti i livelli il

diritto delle persone con disabilità ad autodeterminarsi ed

autorappresentarsi nella misura massima possibile, in coerenza

con la Dichiarazione di Roma del 15 maggio 2015 sul sostegno

alla presa di decisioni, impegnando l’intera compagine asso-

ciativa a fornire adeguati sostegni e forme di consultazione

per garantire il pieno esercizio di tale diritto.

2. Tutte le persone con disabilità afferenti l’Associazione,

in quanto associate, volontarie, fruitrici di servizi o parte-

cipanti alle attività associativa possono partecipare al grup-

po locale di autorappresentanza che ha il compito di discutere

e di confrontarsi, secondo le regole fissate dalla medesima,

sui temi inerenti le attività delle persone con disabilità

nell'Associazione, nonché le politiche del territorio e

dell'Associazione sui temi della disabilità.

3. Il Gruppo locale di autorappresentanza nomina un proprio

rappresentante dentro il gruppo regionale degli autorappresen-

tanti, previsto dall'articolo 24 dello statuto di Anffas Na-

zionale.

4. Le regole e modalità di funzionamento del gruppo sono defi-

nite autonomamente dallo stesso.

5. Il Portavoce del gruppo locale di autorappresentanza, o suo

delegato, è invitato a partecipare al Consiglio Direttivo per

fornire un contributo sul programma di attività che deve esse-

re portato all'approvazione dell'Assemblea, unitamente al bi-

lancio preventivo.

6. Parimenti, su richiesta del gruppo locale di autorappresen-

tanza o degli Organi Associativi, possono tenersi incontri pe-

riodici con il Presidente dell'Associazione e il Consiglio Di-

rettivo per confrontarsi e coordinare le reciproche attività

ed iniziative.

NORME AMMINISTRATIVE

Art. 25) RISORSE ECONOMICHE

1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito da beni mobili

ed immobili.Il patrimonio utile ai fini della personalità giu-

ridica è quello risultante dall'ultimo bilancio di esercizio

approvato che comunque non può essere inferiore al limite pre-

visto dall'articolo 22 del decreto legislativo 3 luglio 2017,

n. 117.

2. Le risorse economiche dell'associazione potranno derivare

da:

- quote associative;
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- contributi degli enti associati;

- contributi e finanziamenti di privati;

- contributi e finanziamenti dello Stato e/o delle Regioni,

Province e Comuni, di enti o di istituzioni pubbliche, private

e del Terzo Settore anche finalizzati al sostegno di specifi-

che e documentate attività o progetti;

- contributi e finanziamenti di organismi europei ed Interna-

zionali;

- lasciti, donazioni ed erogazioni liberali;

- rimborsi, corrispettivi, ricavi o entrate comunque denomina-

te derivanti da attività svolte in convenzionamento o accredi-

tamento, e non solo, per l’esercizio delle attività associati-

ve;

- proventi da raccolta fondi, anche in forma organizzata e

continuativa;

- rendite di beni mobili e immobili pervenuti all'associazione

a qualunque titolo;

- qualsiasi altra entrata derivante da attività diverse;

- ogni altra entrata finalizzata alle attività associative.

3. I versamenti associativi sono a fondo perduto. In nessun

caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento dell'Associa-

zione, né in caso di estinzione di recesso o di esclusione

dall'Associazione, può pertanto farsi luogo alla ripetizione

di quanto versato all'Associazione stessa.

4. I versamenti non creano altri diritti di partecipazione,

segnatamente, non creano quote indivise di partecipazione tra-

smissibili a terzi, né per successione a titolo particolare,

né per successione a titolo universale.

ART. 26) BILANCIO DI ESERCIZIO

1. L’esercizio sociale ha inizio il 1 gennaio e si chiude il

31 dicembre di ogni anno.

2. L’Associazione redige il bilancio di esercizio per compe-

tenza, formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto ge-

stionale, con l’indicazione dei proventi e degli oneri

dell'Associazione, e dalla relazione di missione che illustra

le poste di bilancio, l’andamento economico e gestionale

dell'Associazione, le modalità di perseguimento delle finalità

statutarie e che documenta il carattere secondario e strumen-

tale delle attività diverse di cui all'articolo 6 del decreto

legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

3. Il Consiglio Direttivo in tempo utile per convocare

l’Assemblea ordinaria deve predisporre il bilancio di eserci-

zio, da sottoporre, previo il parere favorevole del Collegio

dei Sindaci, all'approvazione dell'Assemblea, corredato della

relazione dell'attività svolta.

Art. 27) LIBRI SOCIALI

1. Oltre agli altri libri obbligatori, l’Associazione deve te-

nere:

a) il libro degli associati;

b) Il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assem-
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blee, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti

per atto pubblico;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio

Direttivo;

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Collegio

Sindacale;

e) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Collegio

dei Probiviri;

f) il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli altri

eventuali organi sociali.

2. Tali libri devono essere presenti, conservati e costante-

mente aggiornati presso la sede legale dell'Associazione, con

la sola eccezione del libro del Collegio sindacale e/o

dell'Organo di Revisione, ove collegiale, che può essere ge-

stito e conservato a cura del Presidente del relativo Organo

previa apposita dichiarazione da depositare agli atti dell'As-

sociazione stessa.

3. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali di

cui sopra, secondo le modalità previste dall'art. 9 del pre-

sente statuto.

ART. 28) AFFIANCAMENTO DI PERSONA DESIGNATA DA ANFFAS

NAZIONALE

1. In caso di persistente situazione di inattività o di ina-

dempimento degli organi, nonché di ingovernabilità dell'Asso-

ciazione, il Presidente e/o i componenti del Consiglio Diret-

tivo, del Collegio dei Sindaci o del Collegio dei Probiviri

possono proporre all'Assemblea degli associati che si deliberi

la richiesta ad Anffas Nazionale, di designazione di un “Tuto-

r” ovvero una persona di comprovata esperienza delle dinamiche

associative che, accettando la designazione, affianchi il Pre-

sidente dell'Associazione e gli organi associativi, per un pe-

riodo non superiore ad un anno, nel ristabilire le corrette

condizioni di gestione associativa, fatti salvi i provvedimen-

ti che in ogni caso risultano di competenza del Collegio dei

Sindaci e del Collegio dei Probiviri.

2. Anffas Nazionale, con la designazione del Tutor, non assu-

merà responsabilità per gli atti compiuti dalla persona desi-

gnata.

SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE

ART. 29)SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE DEL

PATRIMONIO

1. Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato

dall'Assemblea dei soci secondo quanto previsto all'art. 16.

2. In caso di scioglimento l’Assemblea provvede alla nomina di

uno o più liquidatori, anche non soci, determinandone gli

eventuali compensi.

3. Qualunque sia la causa di scioglimento, il patrimonio resi-

duo che risulterà dalla liquidazione è devoluto, previo parere

positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45 del decreto legi-

slativo 3 luglio 2017, n. 117, ad ANFFAS Nazionale o ad altro
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ente appartenente alla sua rete associativa, salvo diversa de-

stinazione imposta dalla legge.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

ART. 30) ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO - DISPOSIZIONI

TRANSITORIE

1. L’Associazione inizia ad essere retta secondo il presente

Statuto dal giorno in cui la stessa è iscritta nel Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore.

2. Fino a tale data l’Associazione rimane disciplinata secondo

le previgenti norme statutarie e regolamentari, mentre gli or-

gani associativi saranno tutti rieletti dalla prima Assemblea

utile successiva all'iscrizione.

3. Anche dopo l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore si seguirà la disciplina delle Onlus, per quanto

compatibile, fino a quando non si verificheranno le circostan-

ze di cui all'articolo 104, comma 2 del decreto legislativo 3

luglio 2017, n. 117, allorquando cesserà l’efficacia di qual-

sivoglia clausola e disciplina inerenti le Onlus.

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 31)NORME DI RINVIO

1. Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente

Statuto si rimanda alla normativa vigente in materia.

Firmato: Alessandro Basile

         Angelina Latorraca Notaio

         Vi è il sigillo
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